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	Testo di riferimento

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ad un programma per la tutela dei consumatori (2014-2020)

COM(2011) 707 final




I.
OSSERVAZIONI GENERALI
IL COMITATO DELLE REGIONI
1. sostiene l'obiettivo politico di proseguire l'armonizzazione del mercato interno e di migliorarne il funzionamento per i consumatori e le imprese, e più in particolare le PMI, che sono la grande maggioranza delle imprese europee (più del 90 %). Continua tuttavia a sostenere l'obiettivo di rafforzare e sviluppare la protezione dei consumatori nell'UE, che costituisce una condizione imprescindibile per il funzionamento del mercato unico;

2. in tale contesto accoglie con favore la proposta volta a riconoscere un ruolo centrale nel mercato unico ai cittadini dell'Unione in quanto consumatori consapevoli. A giudizio del Comitato ciò permetterà di fare in modo che i cittadini europei possano sfruttare pienamente il potenziale del mercato unico. I principali obiettivi del programma sono la garanzia della sicurezza della popolazione europea e la difesa dei suoi interessi economici. La politica dei consumatori dell'UE sostiene e integra quella degli Stati membri. Lo sfruttamento della straordinaria forza economica costituita dalla spesa dei consumatori (che rappresenta il 56 % del PIL dell'UE) darà un importante contributo al conseguimento dell'obiettivo dell'UE di fare ripartire la crescita;

3. ribadisce l'esigenza di garantire una certa continuità tra i programmi attuali e futuri, conformemente alle conclusioni dell'esame di medio periodo della strategia e del programma in materia di protezione dei consumatori, che sottolineano la natura relativamente recente di tale politica su scala europea e l'importanza fondamentale della continuità per garantirne la piena efficacia;

4. ritiene che il bilancio assegnato al programma di tutela dei consumatori sia insufficiente. Infatti, per il periodo 2014-2020, la Commissione raccomanda di destinare al programma in questione 197 milioni di euro, ossia un importo alquanto inadeguato poiché equivale a meno di cinque centesimi per ogni consumatore europeo.
II.
OSSERVAZIONI PARTICOLARI

Sicurezza

5. ritiene che le differenze tra gli Stati membri nell'applicazione della legislazione in materia di sicurezza dei prodotti, come pure la presenza di prodotti pericolosi all'interno del mercato unico e i rischi legati alla globalizzazione della catena di produzione, richiedano una collaborazione più efficace tra autorità nazionali al fine di prevenire l'ingresso sul mercato unico di prodotti pericolosi e di prendere le misure necessarie ogni volta che ciò avvenga;

6. ritiene che i meccanismi di sorveglianza del mercato, come RAPEX (Sistema di scambio rapido di informazioni sui pericoli connessi con l'uso di prodotti di consumo), attirino efficacemente l'attenzione sull'elenco dei prodotti pericolosi. Ritiene tuttavia che questi ultimi non vengano ritirati dal mercato con la stessa efficacia nei differenti Stati membri. Occorre quindi sostenere finanziariamente la gestione e il buon funzionamento della rete RAPEX, della rete di cooperazione in materia di protezione dei consumatori e delle banche dati sui cosmetici, ma anche armonizzare a livello europeo i vari sistemi di sorveglianza, perché in tale settore si continuano ad osservare scarsi progressi;

7. si rammarica del fatto che, a causa della mancanza di sicurezza, il commercio transfrontaliero permanga inferiore al livello auspicato. Nel 2010 la fiducia nelle transazioni transfrontaliere, vale a dire la percentuale dei consumatori che si affidano a venditori online stabiliti in un altro Stato membro, era pari al 37 %. Nell'attuale situazione economica è fondamentale sfruttare al massimo il potenziale del mercato unico, e si dovrebbe quindi portare la suddetta percentuale al 50 % nel corso dei prossimi sette anni;

8. ritiene che le azioni eseguite a livello dell'UE e la collaborazione nel quadro della rete costituita in base alla direttiva sulla sicurezza generale dei prodotti assicurino risultati migliori rispetto a una serie di singole iniziative condotte dagli Stati membri, in quanto permettono di colmare le carenze di informazione, anche grazie ai dati raccolti da altri paesi (per esempio la Cina), ed evitano disparità in seno al mercato unico. In questo contesto il Comitato ritiene essenziale attirare l'attenzione sull'importanza della partecipazione dei paesi terzi al sistema europeo di sorveglianza del mercato. La maggior parte dei prodotti pericolosi e di qualità mediocre che si trovano sul mercato provengono infatti da paesi terzi, ed è quindi fondamentale collaborare con i loro organi nell'attività di prevenzione.

Educazione e informazione

9. fa inoltre presente che la raccolta e l'analisi di dati comparabili possono avvenire solo al livello dell'Unione, se si vuole poter procedere ad un'analisi globale del funzionamento del mercato unico e indicare dei punti di riferimento. Per poter essere sfruttati a livello non soltanto dell'UE, ma anche nazionale, i dati dovranno essere sufficientemente affidabili e rappresentativi. Gli studi sul comportamento legati alle politiche e dei test adeguati sono altrettanti strumenti pratici che consentiranno di mettere a punto una regolamentazione più intelligente;

10. considera essenziale che venga rafforzato il sostegno alle associazioni di difesa dei consumatori. Ritiene infatti che tali associazioni siano le sole organizzazioni in grado di garantire una rappresentanza forte e unificata dei consumatori a livello europeo, e di fornire i dati armonizzati, provenienti dagli stessi consumatori, necessari per il processo decisionale europeo, le istituzioni delle Unione e il dialogo a livello dell'UE;

11. ritiene inoltre essenziale controllare anche a livello europeo, nel rispetto della ripartizione delle competenze, gli aspetti logistici dell'educazione che favoriscono la sensibilizzazione dei consumatori. I programmi di studio dei diversi sistemi scolastici si caratterizzano per una grande varietà sotto il profilo sia delle tematiche che dei metodi. Si dovrebbero elaborare e raccomandare dei contenuti didattici in materia di protezione dei consumatori armonizzati in termini di contenuto, che diffondano conoscenze adeguate a ciascun livello di istruzione. Un miglioramento su scala europea dell'educazione dei consumatori contribuirebbe a eliminare le incoerenze in questo settore ritiene inoltre importante che l'educazione dei consumatori divenga un argomento di studio in tutti i sistemi scolastici, secondo modalità adeguate ai differenti livelli di istruzione. In base alla ripartizione delle competenze nell'UE la competenza in questo campo spetta agli Stati membri. Un riconoscimento su scala unionale dell'importanza dell'educazione dei consumatori contribuirebbe anche a far sì che a tale argomento venisse dedicato il tempo necessario in classe;

12. ritiene inoltre essenziale la formazione permanente dei collaboratori delle organizzazioni dei consumatori, poiché queste ultime sono i soggetti più adeguati per svolgere efficacemente il compito di dare ai consumatori informazioni generali, in particolare in caso di contratti complessi con i fornitori di servizi. In tale settore non è possibile centralizzare i compiti a livello europeo. Le organizzazioni locali o regionali potrebbero ricevere, attraverso una gara europea, l'incarico di svolgere tali compiti, e assicurarne direttamente l'esecuzione tenendo conto delle norme giuridiche locali;

13. ritiene d'altro canto che non si debba perdere di vista l'importanza della formazione dei funzionari che lavorano per gli organi amministrativi pubblici e comunali incaricati di vigilare sull'applicazione della legislazione in materia di protezione dei consumatori. A tal fine sarebbe opportuno contribuire, sostenendo la formazione a livello europeo, a creare le condizioni necessarie alla cooperazione tra autorità nazionali, all'applicazione delle norme e alla valutazione dei rischi.

Diritti e ricorsi

14. si rammarica del fatto che, sebbene i compiti connessi all'obiettivo in questione siano praticamente identici per tutti gli organi coinvolti nella tutela dei consumatori, le varie categorie di organizzazioni (organizzazioni della società civile, organismi pubblici o comunali, uffici di informazione e di assistenza) li svolgano ciascuno per conto proprio, spesso in parallelo, in genere sia a livello europeo che a livello nazionale, e con un grado di efficacia modesto;

15. ritiene che la problematica sia strettamente legata alla gestione dei reclami provenienti dai consumatori, poiché la maggior parte delle relative pratiche perviene agli organismi di tutela dei consumatori sotto forma di reclami. Poiché non è stato possibile accrescere l'efficacia in questo settore, il malcontento dei consumatori continua ad aumentare;

16. richiama l'attenzione sul fatto che solo l'8 % del bilancio assegnato al programma sarà destinato all'elaborazione di nuove regole;

17. sottolinea l'esigenza di affrontare i limiti della legislazione. Paradossalmente, l'inclusione dei contratti conclusi dai consumatori nella legislazione nazionale ha avuto l'effetto di ridurre radicalmente la facilità di sfruttamento, da parte degli organismi di difesa dei consumatori, delle notifiche fondate legate a reclami di natura qualitativa, a causa di una mancanza di competenza. Infatti l'organo giurisdizionale competente è divenuto la principale sede di ricorso;

18. osserva con preoccupazione che, sebbene la Commissione europea abbia annunciato già nel programma in materia di tutela dei consumatori 2007-2013 l'intenzione di adottare misure concernenti meccanismi di ricorso collettivo in caso di infrazione alle norme sulla tutela dei consumatori, finora non è stata formulata alcuna proposta legislativa in merito;

19. a questo proposito sottolinea che il ricorso collettivo, attualmente utilizzato a livello nazionale in 14 Stati membri, permette alle parti lese di accedere facilmente all'indennizzo nell'ipotesi di danni collettivi, tra cui in particolare gli annullamenti di voli, i prodotti difettosi e le consulenze finanziarie irresponsabili. Sembra indispensabile estendere tale efficace strumento agli altri Stati membri, nonché applicarlo nelle controversie transfrontaliere. I danni non recuperati per inosservanza delle norme antitrust dell'UE sono stimati in oltre 20 miliardi di euro all'anno. Vanno tuttavia respinte le opt-out class actions che, sul modello delle azioni collettive statunitensi, consentono di non avvalersi dell'azione altrui. I consumatori devono decidere attivamente se far valere o no dei diritti individuali per via giudiziaria (opt in);

20. sottolinea che le proposte della Commissione devono limitarsi a una disciplina quadro. Come già nel caso della direttiva 1998/27/CE relativa a provvedimenti inibitori a tutela degli interessi dei consumatori, esse dovrebbero in ogni caso contenere requisiti relativi a norme minime da applicare a livello nazionale, e lasciare per il resto agli Stati membri la decisione sulle modalità di applicazione dettagliate dei meccanismi di ricorso collettivo, tenendo conto delle rispettive tradizioni giuridiche nazionali. Nella misura in cui l'UE ambisce a una competenza giuridica per disciplinare ulteriori meccanismi di ricorso collettivo, questi ultimi dovrebbero rispettare rigorosamente gli ordinamenti e i sistemi nazionali di ricorso in vigore nei singoli Stati membri;
21. ritiene tuttavia essenziale predisporre un punto di contatto online per la conciliazione delle controversie. Naturalmente tale dispositivo non potrà servire efficacemente gli interessi dei consumatori se non sarà facilmente utilizzabile e disponibile in tutte le lingue ufficiali degli Stati membri. Il vantaggio di un sistema online consiste nel fatto che gli ostacoli dovuti alle differenze di regolamentazione o di applicazione delle norme in ciascuno Stato membro non ne ostacolano il funzionamento;

22. sottolinea che è assolutamente indispensabile che gli organismi extragiudiziali siano accessibili a livello internazionale e che siano realizzate delle soluzioni online. Occorrerebbe tuttavia valutare la possibilità e il modo di rafforzare l'ammissibilità per le parti delle decisioni adottate da tali organismi. Sarebbe inoltre opportuno consentire ai consumatori di rivolgersi all'organismo che, tra tutte le autorità competenti nei differenti paesi, gli riconosce i diritti di più ampia portata;

23. ritiene necessario predisporre specifici strumenti di sostegno delle attività di patrocinio e di consulenza legale svolte dalle organizzazioni non governative di tutela dei consumatori. Offrire la possibilità di aderire a organizzazioni civili competenti a livello dell'UE e che beneficiano di aiuti europei permetterebbe di accrescere in misura considerevole la base di tali organizzazioni e il grado di protezione dei consumatori che operano al loro interno. Le imprese rispetterebbero maggiormente le decisioni adottate nel quadro delle cause che le riguardano se potessero contare su un efficace patrocinio legale in una fase precoce, e se fossero in grado di anticipare l'esito di una eventuale procedura giudiziaria.

Recepimento

24. sottolinea l'importanza di far sì che il regolamento sulla tutela dei consumatori disciplini anche i progetti comuni, le misure di applicazione comuni e lo scambio di funzionari. A questo proposito si osserverà che le azioni coordinate che coinvolgono vari Stati membri (cofinanziate dal programma e dagli Stati membri in questione), come le operazioni di controllo, costituiscono uno strumento efficace;

25. considera importante precisare che, ciò malgrado, i reclami transfrontalieri potranno essere trattati efficacemente solo attraverso la cooperazione. Le iniziative già avviate in materia di trattamento dei reclami, e in particolare il lancio di una banca dati comune su scala europea, sono molto importanti. Tuttavia, come avviene nel caso degli altri grandi sistemi europei (RAPEX), occorre migliorarne l'applicabilità pratica, proprio per poterne intensificare l'impiego nel quadro della cooperazione tra le varie autorità;

26. ravvisa nella rete dei centri europei dei consumatori, finanziata dalla Commissione e dagli Stati membri, uno strumento necessario e particolarmente utile. Si tratta di una rete europea cui i consumatori possono rivolgersi per ottenere informazioni e sostegno in caso di ricorso contro un operatore di mercato con sede in un altro Stato membro per problemi intervenuti nel quadro di acquisti transfrontalieri;

27. constata con rammarico che, in numerosi casi, i centri europei dei consumatori continuano a non essere intrinsecamente legati alle strutture coinvolte nell'applicazione del regolamento sui reclami e sulle controversie, a causa di un difetto di competenza in materia di risarcimenti concreti. Laddove vengano a mancare strumenti giuridici grazie ai quali le autorità competenti possano adottare misure efficaci, cosa che in futuro sarà peraltro incompatibile con i principi regolamentari dell'UE, si dovrà far fronte ad un malcontento persistente e crescente.

III. 
RACCOMANDAZIONI POLITICHE
28. fa osservare che gli enti locali e regionali, essendo le autorità più vicine ai consumatori, dovranno svolgere un ruolo di primo piano in questo settore. In considerazione delle limitate possibilità offerte dall'attuale bilancio, il sostegno della cooperazione regionale dovrebbe essere oggetto di maggiore attenzione. In tale contesto, la Commissione europea dovrebbe svolgere un ruolo più attivo per contribuire alla realizzazione di una rete che consenta alle organizzazioni locali di scambiare più facilmente le loro esperienze;

29. richiama l'attenzione sull'esigenza di difendere gli interessi dei consumatori al tempo stesso a livello locale e a livello degli Stati membri. Per garantire un rapporto migliore tra costi e efficacia, le formazioni in materia di difesa dei consumatori dovrebbero essere organizzate a livello locale. Bisogna tuttavia adottare un approccio graduale nel trattamento dei reclami dei consumatori. In periodi di crisi economica il grado di attività dei consumatori riveste un'importanza ancora maggiore;

30. ritiene necessario che gli organismi regionali vengono integrati nella rete delle organizzazioni europee, in modo da poter beneficiare dei finanziamenti della Commissione. Ciò permetterebbe di garantire ai consumatori la possibilità di sottoporre i loro problemi all'organismo geograficamente più vicino. Pianificare le attività attraverso le organizzazioni locali risulterebbe molto più efficace;

31. ritiene che sarà possibile rafforzare le competenze delle regioni in materia di tutela dei consumatori sostenendo i centri universitari regionali che svolgono ricerche in questo campo. Tali centri sarebbero quindi in grado di creare la base di conoscenze di cui gli enti territoriali hanno bisogno per attuare efficacemente la politica regionale di protezione dei consumatori.

IV. 
PROPOSTE DI EMENDAMENTO

Emendamento 1

Articolo 5, par. 1, lettera a)

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	sono organizzazioni non governative, senza scopo di lucro, indipendenti da imprese industriali o commerciali, non in situazione di conflitto di interessi, i cui obiettivi primari e le cui attività principali sono incentrati sulla promozione e sulla tutela della salute, della sicurezza e degli interessi giuridici ed economici dei consumatori dell'Unione;
	sono organizzazioni non governative, senza scopo di lucro, indipendenti da imprese industriali o commerciali, non in situazione di conflitto di interessi, i cui obiettivi primari e le cui attività principali sono incentrati sulla promozione e sulla tutela della salute, della sicurezza e degli interessi giuridici, sociali ed economici dei consumatori dell'Unione;


Emendamento 2

Articolo 5, par. 2, lettera a)

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	sono organizzazioni non governative, senza scopo di lucro, indipendenti da imprese e non in situazione di conflitto di interessi, i cui obiettivi primari e le cui attività principali sono incentrati sulla promozione e sulla tutela della salute, della sicurezza e degli interessi giuridici ed economici dei consumatori;
	sono organizzazioni non governative, senza scopo di lucro, indipendenti da imprese e non in situazione di conflitto di interessi, i cui obiettivi primari e le cui attività principali sono incentrati sulla promozione e sulla tutela della salute, della sicurezza e degli interessi giuridici, sociali ed economici dei consumatori;


Emendamento 3
Articolo 5, par. 2, lettera b)

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	esercitano tutte le seguenti attività: costituiscono un meccanismo formale volto a consentire ai rappresentanti dei consumatori dell'Unione e dei paesi terzi di contribuire al dibattito politico e all'elaborazione di politiche, organizzano riunioni con i responsabili dell'elaborazione e dell'attuazione delle politiche allo scopo di promuovere e di sostenere gli interessi dei consumatori presso le autorità pubbliche, individuano tematiche e problematiche comuni per i consumatori, sostengono le opinioni dei consumatori nel contesto delle relazioni bilaterali tra l'Unione e i paesi terzi, contribuiscono allo scambio e alla diffusione di conoscenze e di competenze su questioni di interesse per i consumatori nell'Unione e nei paesi terzi ed elaborano raccomandazioni.
	esercitano tutte le seguenti attività: costituiscono un meccanismo formale volto a consentire ai rappresentanti dei consumatori dell'Unione e dei paesi terzi di contribuire al dibattito politico e all'elaborazione di politiche, organizzano riunioni con i responsabili dell'elaborazione e dell'attuazione delle politiche allo scopo di promuovere e di sostenere gli interessi dei consumatori presso le autorità pubbliche e gli enti locali e regionali, individuano tematiche e problematiche comuni per i consumatori, sostengono le opinioni dei consumatori nel contesto delle relazioni bilaterali tra l'Unione e i paesi terzi, contribuiscono allo scambio e alla diffusione di conoscenze e di competenze su questioni di interesse per i consumatori nell'Unione e nei paesi terzi ed elaborano raccomandazioni.


Motivazione
Occorre estendere anche alle attività degli enti locali e regionali il campo di attività dei beneficiari ammissibili, in modo da organizzarvi degli incontri con i funzionari che operano nel settore della tutela dei consumatori.

Emendamento 4
Articolo 5, par. 7

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	Sovvenzioni possono essere erogate per finanziare iniziative varate da un organismo pubblico o da un organismo senza scopo di lucro selezionati applicando una procedura trasparente e designati da uno Stato membro o da un paese terzo di cui all'articolo 7 del presente regolamento. L'organismo designato fa parte di una rete dell'Unione preposta a fornire informazioni e assistenza ai consumatori nell'intento di aiutarli a esercitare i propri diritti e a ottenere accesso ad appropriati meccanismi di risoluzione delle controversie (rete dei centri europei dei consumatori).
	Sovvenzioni possono essere erogate per finanziare iniziative varate da un organismo pubblico, compresi gli organismi locali o regionali, o da un organismo senza scopo di lucro selezionati applicando una procedura trasparente e designati da uno Stato membro o da un paese terzo di cui all'articolo 7 del presente regolamento. L'organismo designato fa parte di una rete dell'Unione preposta a fornire informazioni e assistenza ai consumatori nell'intento di aiutarli a esercitare i propri diritti e a ottenere accesso ad appropriati meccanismi di risoluzione delle controversie (rete dei centri europei dei consumatori).


Motivazione
Anche gli organismi degli enti locali e regionali devono figurare tra i beneficiari ammissibili.
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